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1. PREMESSA 

Su incarico della ditta C.I.L.S.E.A. Soc. Coop. si è provveduto alla stesura del presente 

Progetto di coltivazione e sistemazione di una cava di ghiaia  denominata "Cava Solimei 2" 

ubicata nell’Ambito estrattivo Solimei, in comune di San Cesario sul Panaro, a ridosso del 

confine con il comune di Castelfranco Emilia. 

Il presente Piano di coltivazione fa seguito all'Accordo ex art. 24 della L.R. 7/2004, 

stipulato tra il soggetto attuatore, appunto la ditta CILSEA, e il Comune di San Cesario sul 

Panaro, in data 18/12/2013. 

L’area in oggetto è identificato nel P.A.E. vigente del Comune di San Cesario sul 

Panaro, approvato con Delibera di C.P. n. 44 del 16/03/2009,  elaborato in forma 

convenzionata ed approvato contestualmente al PIAE della Provincia di Modena in virtù 

dell’intesa approvata con la Provincia stessa, e rappresenta l’ampliamento dell’attività 

estrattiva in essere, su aree contigue idonee alla estrazione delle ghiaie alluvionali, per un 

quantitativo di 160.000 mc, con una superficie complessiva in ampliamento di 41.483 mq. 

Per l’attuazione dell’attività estrattiva sull’area della cava Solimei 2 è stata approvata 

bozza di Accordo (Delibera di CC 48 del 23/09/2013), ai sensi dell’art. 24 della L.R. 7/2004, 

dal Comune di San Cesario sul Panaro, con la quale è stata anche approvata la Proposta 

preliminare unitaria di scavo, sistemazione e recupero dell’Ambito Solimei, al quale, per il 

presente progetto, si è fatto ampio riferimento.  

 Nell’Accordo, per la specifica della cava in questione si è prevista l’esecuzione delle 

opere compensative, da parte della ditta CILSEA, come richieste dal Comune di San Cesario 

sul Panaro. In data 18/12/2013 la ditta CILSEA ha firmato l’Accordo per la cava Solimei 2 e 

quindi si appresta a presentare la documentazione tecnica idonea per dar seguito 

all’attuazione dell’attività estrattiva. 

 Facendo riferimento al PAE del Comune di San Cesario sul Panaro, l’area di cava 

Solimei 2 è ricompresa nell’Ambito estrattivo Solimei, ed in particolare in una porzione 

dello stesso che viene identificato con la denominazione di Area per attività estrattiva di 

nuova previsione.  
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2. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

L’area in esame è ricompresa nella porzione orientale dell’Ambito Estrattivo 

“Solimei”, ambito che ricomprende nella sua porzione occidentale la cava vecchia 

denominata “Solimei”, a tutt’oggi già completamente risistemata e collaudata. 

L’area in oggetto si colloca nell’alta pianura modenese, al confine tra il Comune di 

Castelfranco e quello di San Cesario; risulta situata a nord est dell’abitato di San Cesario in 

destra orografica del fiume Panaro. 

FIG.   1  Titolo: Corografia 

      scala 1:25.000 Fonte:  C.T.R.  n. 220 NO “Castelfranco E.” 
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Nell'intorno sono presenti alcuni nuclei abitati di modeste dimensioni denominati La 

Barca, Santa Lucia Nuova, Aurora, ecc . 

L’ambito è delimitato a sud dalla Strada privata di collegamento con via Ghiarella, a 

nord dal confine comunale con Castelfranco Emilia, ovest dalla ex-cava Solimei ed a est da 

aree agricole. 

Il centro abitato più vicino è quello di S. Cesario s./P. a sud, dal quale dista circa 1 

Km, e secondariamente quello di Castelfranco Emilia a nord, dal quale dista circa 1.5 Km. 

Cartograficamente l’area risulta compresa nella Tavola C.T.R. a scala 1:25.000 n. 

220NO “Castelfranco Emilia” (Fig. 1), e nell’Elemento C.T.R. a scala 1:5.000 n.220012 

“Case Baietti” (Fig. 2). Nella figura 3 viene riportata la cartografia al 5.000 CTR, con 

sovrapposto lo stato di fatto sia della cava Solimei vecchia, sia della Solimei 2 in 

ampliamento, con la situazione morfologica aggiornata.  

Nel settore ovest dell’ambito è presente la cava Solimei attuale, già completamente 

risistemata e collaudata; nella porzione est si ritrova la zona per la quale si prevede la nuova 

attività estrattiva in ampliamento.  

Attualmente quest’ultima è in parte sede di attività agricole e in parte incolta. 

 Da un punto di vista altimetrico l’area ricade nella fascia terminale dell'alta pianura, a 

una quota media di circa 45 m.s.l.m.  

 E’ posta in destra orografica del fiume Panaro ad una distanza di Km 2,6 dallo stesso. 

 L’attività estrattiva, già da tempo sviluppata nell’area, ha intensamente modellato la 

zona dell’intero ambito a cui appartiene la cava in oggetto, attraverso attività di scavo e di 

sistemazione che la rendono chiaramente riconoscibile rispetto alle aree circostanti. 

 La cava Solimei 2 si inserisce in un contesto agricolo con morfologia pianeggiante con 

una cornice vegetazionale caratterizzata da un limitato sviluppo forestale, la cui presenza si 

rileva esclusivamente in corrispondenza della zona a nordovest, relativa alle aree di ex cava 

poste nel limitrofo comune di Castelfranco Emilia. 

 L’area estrattiva di progetto, corrispondendo ad un ampliamento di una cava appena 

terminata, ancorché già collaudata, si inserisce di fatto in un contorno già antropizzato e 

privo dei naturali caratteri di sito che contraddistinguono l’areale di intervento.  
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FIG.   2 Titolo: Ubicazione intervento 

    scala 1:5.000 Fonte:  C.T.R.  n. 22012 “Case Baietti” 
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FIG.   3 Titolo: Ubicazione intervento – Stato di fatto su CTR 

    scala 1:5.000 Fonte:  C.T.R.  n. 22012 “Case Baietti” modificato 
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3. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

 L’area dell’Ambito estrattivo Solimei non è individuata nel PIAE della Provincia di 

Modena essendo un ambito a valenza comunale; nello strumento provinciale vengono però 

identificati i volumi destinati agli ambiti di valenza comunale per il comune di San Cesario 

s/P., tra i quali i 160.000 mc dell’ambito Solimei. 

 Facendo riferimento al PAE del Comune di San Cesario sul Panaro, l’area di cava 

Solimei 2 è ricompresa nell’Ambito estrattivo Solimei, riportato nell’allegato 1, ed in 

particolare in una porzione dello stesso che viene identificato con la denominazione di Area 

per attività estrattiva di nuova previsione.  

 Nel P.A.E. vigente del Comune di San Cesario sul Panaro sono perimetrate, all’interno 

dell’Ambito estrattivo Solimei, delle zone con diversa destinazione d’uso del territorio e 

disciplinate con modalità differenti; più precisamente abbiamo le seguenti zone: 

- Area per attività estrattiva: del piano previgente, attualmente operante in virtù di 

autorizzazioni già rilasciate, con ripristino morfologico a p.d.c. ribassato e recupero a zona 

per attrezzature sportive e ricreative e/o a zona di interesse paesaggistico-ambientale. 

- Area di ex cava: attualmente abbandonata con ripristino morfologico a p.d.c. ribassato e 

recupero a zona di interesse paesaggistico-ambientale. 

- Area estrattiva di rispetto stradale: con ripristino morfologico a p.d.c. ribassato e recupero a 

zona di interesse paesaggistico-ambientale. 

- Area per attività estrattiva di nuova previsione con ripristino morfologico a p.d.c. ribassato 

e recupero a zona di interesse paesaggistico-ambientale. 

 Le tre prime diciture interessano l’area della cava vecchia, già collaudata, per la quale 

si propone lo stralcio; la quarta l’area di cava nuova. 
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4. INDIVIDUAZIONE E CONSISTENZA CATASTALE 

L’area di cava interessata dal presente Progetto di Coltivazione e sistemazione, come si 

evince dalla Tavola 2 – Planimetria catastale, risulta identificata da un punto di vista 

catastale nel Foglio 20, mappali 67 (parte), 71, 72, 73, 78 del N.C.T. del Comune di San 

Cesario sul Panaro, per una superficie complessiva di 41.483 mq. 

 

NUMERO 
FOGLIO 

NUMERO  
MAPPALE PROPRIETA' 

SUPERFICIE 
CATASTALE 

SUPERFICIE 
COMPRESA NEL 

PIANO  
20 67 (parte) C.I.L.S.E.A 03.00.47 00.35.22 

20 72 C.I.L.S.E.A. 02.02.41 02.02.41 

20 73 C.I.L.S.E.A. 00.39.20 00.39.20 

20 78 C.I.L.S.E.A. 01.31.30 01.31.30 

20 71 Forte Urbano Srl 00.06.70 00.06.70 

TOTALE  04.14.83 

Tabella 1 –Catastale 
 

Negli allegati 1 e 2 sono riportati gli estratti catastali, sia di mappa sia di partita, riferiti 

ai terreni sopra detti. 

L’area di scavo finale è invece pari a 40.796 mq in quanto, come si vede nella Tavola 

4Bis – Carta delle modalità di scavo con deroga, sui lati Est e Sud alcune fasce rimangono 

escluse dall’escavazione, come descritto dettagliatamente nei capitoli successivi. 

La partita catastale è intestata alla ditta C.I.L.S.E.A. Soc. Coop., che ha la piena 

proprietà dei mappali 67, 72, 73 e 78 interessati  dall’escavazioni, mentre per il mappale 71, 

di proprietà della ditta Forte Urbano S.r.l., la ditta CILSEA (Allegato 3) ha la formale  

disponibilità, da parte della ditta stessa. 

Si precisa inoltre come il mappale 67 (parte) corrisponda alla scarpata della cava 

Solimei vecchia, che con la presente proposta si prevede di scavare, anche in funzione di un 

raccordo morfologico tra le due aree estrattive. 
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5. TITOLO DEI RICHIEDENTI L’AUTORIZZAZIONE 

Il richiedente l'autorizzazione all'esercizio di attività estrattiva è la Ditta “C.I.L.S.E.A.” 

Soc. Coop. con sede a Modena, in Via Martin L. King 4/a, P.IVA 00279260368, iscritta al 

Registro delle Imprese di Modena al n. 6694 Tribunale di Modena, legalmente rappresentata, 

in qualità di Presidente, dal Sig. Degli Esposti Guglielmo. 

La ditta CILSEA ha come oggetto sociale la commercializzazione, l’escavazione e la 

produzione di materiali ghiaiosi o inerti in genere per l’edilizia e le strade e quant’altro 

affine e attinente a quanto sopra indicato; è la ditta che ha scavato nella adiacente cava 

Solimei vecchia. La ditta CILSEA, per le proprie potenzialità economiche e tecniche, può 

ritenersi del tutto qualificata per portare a termine il progetto stesso che si prevede e per 

onorare gli impegni assunti con l’Accordo sottoscritto con il Comune di San Cesario sul 

Panaro. In allegato 4 si riporta la visura camerale della C.C.I.A.A. della ditta CILSEA. 

 

6. PIANO DI COLTIVAZIONE 

6.1. Stato di fatto 

Come già evidenziato in precedenza, la cava denominata “Solimei 2” è ubicata nel 

territorio comunale di San Cesario sul Panaro (MO) nel settore orientale dell’Ambito 

Estrattivo Solimei, costituito da un settore occidentale nel quale è presente un’area di ex-

cava denominata “Solimei”, già completamente risistemata a piano campagna ribassato, 

circa -5 m dal p.d.c. originario (quote medie pari a circa 41 m s.l.m.), e un settore occidentale 

a piano di campagna originario (quote medie pari a circa 46 m s.l.m.), nel quale si prevede di 

intervenire con la nuova attività estrattiva in oggetto. 

Dall’analisi della Tavola 1 – Stato di Fatto, è possibile rilevare come i due settori 

suddetti (ribassato a -5 m dal p.d.c. attuale ad Ovest e a piano campagna originario ad Est) 

siano raccordati da una scarpata di pendenza mediamente pari a circa 20° e lunghezza pari a 

circa 280 m con andamento SSW-NNE, delimitata da una recinzione esistente. 

Per quanto riguarda il drenaggio superficiale, all’interno dell’area di cava in esame è 

presente un fosso di scolo, proveniente dal frutteto presente a SW della stessa, che attraversa 

l’area di cava in direzione SN in corrispondenza del margine occidentale della stessa.  

Tale fosso si raccorda, in corrispondenza del margine nord-occidentale dell’area stessa, 

ad un altro fosso che scorre con direzione ESE-WNW al margine settentrionale dell’area di 

cava per poi proseguire, con direzione SSW-NNE in Comune di Castelfranco Emilia. 



AMBITO ESTRATTIVO SOLIMEI 
PIANO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE DELLA CAVA DENOMINATA "CAVA SOLIMEI 2" 

Fascicolo 1 – Relazione tecnica                                                                                                                                           - 12 - 

Per quel che concerne la viabilità, l’area di cava è delimitata a sud ed in parte nella 

porzione sud-orientale dalla Strada privata di collegamento con Via Ghiarella, viabilità che 

permette di raggiungere gli edifici presenti nell’area ed ubicati in particolare a Est dell’area 

di cava (proprietà Capuzzi), nella porzione sud-orientale (Loc. Aurora) e nella porzione sud-

occidentale. 

In particolare gli edifici di Loc. Aurora risultano essere collegati alla telefonia fissa da 

una linea Telecom aerea sostenuta da pali in legno, che costeggia il margine meridionale 

della strada privata di collegamento con Via Ghiarelle.  

Tale linea Telecom attraversa inoltre in senso S-N e successivamente SW-NE la 

porzione centro-meridionale della cava in esame, e si collega agli edifici presenti a Est della 

stessa area di cava con la presenza in particolare di n°6 pali di sostegno in legno direttamente 

interferenti con le attività estrattive e di risistemazione (di cui n°5 interni all’area di cava), e 

per la quale si prevede lo spostamento in nuova posizione.  

Tali edifici risultano essere inoltre collegati a quelli di Loc. Aurora da una linea 

elettrica aerea a bassa tensione, caratterizzata dalla presenza di n°4 pali in cemento, che corre 

esternamente alla porzione sud-orientale di Cava Solimei 2 in adiacenza alla viabilità di 

accesso a tali edifici e per la quale non si prevede lo spostamento ma soltanto un 

avvicinamento degli scavi. 

Sempre sul lato sud dell’area di ambito sono presenti cinque pali di sostegno in legno 

di una linea telefonica Telecom aerea, ubicati al margine meridionale dell’area di cava in 

adiacenza a via Ghiarelle; anche per tale linea non si prevede lo spostamento ma soltanto un 

avvicinamento degli scavi. 

Una linea elettrica a bassa tensione è presente inoltre esternamente all’area in esame 

sul lato Nord in Comune di Castelfranco Emilia che non interferisce con l’attività estrattiva 

in termini di distanze di rispetto. 

Attualmente, l’accesso all’area di cava è garantito dalla presenza di una viabilità 

esistente in parte asfaltata, che collega la porzione settentrionale dell’area di Cava Solimei 2 

alla S.P. via Muzza Corona nel Comune di Castelfranco Emilia. 

In particolare l’accesso su via Muzza Corona è delimitato da un cancello esistente 

mentre un secondo cancello è presente nella porzione settentrionale dell’area di ex-cava 

Solimei ubicata a Ovest dell’area di cava in esame. 
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6.2. Opere preliminari 

Le operazioni di scavo vere e proprie saranno precedute da una serie di opere 

preliminari individuate nella Tavola 3 - Opere Preliminari. 

In particolare, per la mitigazione degli impatti, si prevede la realizzazione di un 

terrapieno perimetrale alla cava in esame al fine di mitigare gli impatti visivi nelle fasi di 

cantierizzazione e di coltivazione della cava. 

Tale terrapieno, di altezza pari a 2 m e larghezza alla base di 6 metri, verrà realizzato 

sull’intero limite meridionale e orientale dell’area di cava secondo le geometrie riportate in 

figura 4. 

Tra il terrapieno perimetrale ed il confine di cava, si prevede inoltre la realizzazione di 

un fosso di guardia perimetrale di profondità pari a 0.5 m mentre al confine di cava verrà 

collocata una nuova recinzione perimetrale costruita con rete metallica plastificata alta 

almeno 150 cm e montata su pali infissi su plintini in calcestruzzo con segnaletica sulla 

medesima, ogni 40 m, rappresentata da cartelli di avvertimento del ciglio di cava con 

ammonimento a non oltrepassare il limite. 

Tale recinzione sarà posizionata in particolare lungo il perimetro della Cava Solimei 2 

eccezion fatta per il margine occidentale della stessa, in cui sarà collegata a quella esistente 

nell'area di ex-cava limitrofa. 

Nelle zone di accesso alle cave saranno collocati in modo ben visibile i cartelli 

contenenti i dati significativi della cave stesse che dovranno essere sempre leggibili quali: 

 Comune; 

 Tipo di materiale estratto; 

 Quantità di materiale estraibile; 

 Massima profondità di scavo dal piano campagna; 

 Denominazione della cava; 

 Ditta esercente e relativo recapito telefonico; 

 Direttore dei lavori e relativo recapito telefonico; 

 Sorvegliante e relativo recapito telefonico; 

 Estremi dell'atto autorizzativo; 

 Scadenza autorizzazione convenzionata 

 Progettisti 

 La destinazione dell’area prevista nel progetto di sistemazione finale 
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Da sottolineare che nel settore sud-orientale lungo lo stradello di accesso ai fabbricati 

di proprietà Capuzzi (confine col mappale 80), la recinzione e il fosso perimetrale verranno 

direttamente realizzati sui terreni della proprietà Capuzzi. La manutenzione di tali opere 

potrà essere effettuata direttamente dai terreni esterni in accordo con la proprietà confinante. 

 

FIG.   4 Titolo: Particolare terrapieno e fosso perimetrale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il fosso perimetrale suddetto, oltre ad ottimizzare lo sfruttamento del giacimento 

estrattivo, permetterà inoltre di garantire, nelle nuove condizioni che si andranno a creare, il 

deflusso idraulico delle acque di scorrimento superficiale provenienti dal frutteto presente a 

SW e che prima attraversava l’area di cava in direzione SN e per il quale si prevede lo 

spostamento (Figura 5). 

Il nuovo fosso in progetto, si raccorderà al margine Nord-orientale dell’area di cava 

con il fosso esistente che scorre con direzione ESE-WNW al margine settentrionale dell’area 

in esame. 

Al fine di non interferire con le operazioni di scavo e soprattutto per garantire 

un’omogenea risistemazione dell’area in esame, tale fosso con direzione ESE-WNW verrà 

spostato verso Nord di circa 10 metri ed ubicato in posizione esterna all’area di cava su 

terreni in Comune di Castelfranco Emilia (Fig. 6) e verrà poi raccordato col fosso esistente al 

margine Nord-occidentale dell’area di cava che procede con direzione SSW-NNE.  
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FIG.   5 Titolo: Modifica sud del reticolo idrografico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per garantire il deflusso delle acque di scorrimento superficiali provenienti da sud 

(fosso perimetrale in progetto) e da Est (fosso che scorre con direzione ESE-WNW 

esistente), il nuovo fosso che verrà realizzato esternamente al lato settentrionale dell’area di 

cava avrà una sezione maggiore al fine di garantire le stesse caratteristiche dimensionali del 

fosso esistente, con una profondità pari a 1 m e una base minore pari a 0,55 m come visibile 

nella sezione 4 della Tavola 7 – Sezioni dello stato di fatto, scavo e ripristino morfologico. 

Come riportato in precedenza, è presente una linea Telecom aerea all’interno dell’area 

di cava Solimei 2 costituita da sei pali di sostegno in legno direttamente interferenti con le 

attività estrattive e di risistemazione e per la quale si prevede lo spostamento poiché, anche 

se derogate le distanze di rispetto, oltre ad un mancato sfruttamento della risorsa, i sostegni 

risultano essere in una posizione non funzionale alla tipologia di recupero ambientale, che 

prevede in tale zona il recupero a zona a piano ribassato. 
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FIG.   6 Titolo: Modifica nord del reticolo idrografico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pertanto, per tale linea, viene previsto preliminarmente il suo spostamento nelle 

posizioni individuate in Tavola 3. In particolare, al fine di permettere il collegamento alla 

linea telefonica degli edifici ubicati a Nord di Loc. Aurora di proprietà Capuzzi, si prevede la 

realizzazione di un nuovo tratto, interrato a nord della località. Aurora, e aereo al margine 

orientale della strada di accesso agli edifici stessi. 

Per quanto concerne la viabilità di progetto si prevede il mantenimento di quella 

attuale, adeguatamente sistemata, e cioè di raggiungere Via Muzza Corona utilizzando le 

piste esistenti in parte asfaltate presenti immediatamente a Nord dell’ambito estrattivo in 

esame ed ubicate come da Tavola 3. 

In corrispondenza dell’accesso all’area di cava ubicato nella porzione Nord-

occidentale sarà inoltre realizzata una nuova pesa ed un box prefabbricato adibito ad ufficio 

e magazzino per la realizzazione dei quali dovrà essere realizzata una pratica edilizia a parte 

per ottenere le autorizzazioni edilizie dal Comune di San Cesario sul Panaro e per i quali si 

prevede la dismissione al termine delle operazioni di scavo. 

Sono stati individuati n°3 capisaldi (CAP1, CAP2, PF10/0200) , utilizzati per il rilievo 

dello stato di fatto; tali capisaldi verranno utilizzati anche per i successivi rilievi, per gli stati 

di avanzamento dell’attività estrattiva.  

Le monografie dei capisaldi individuati sono riportate in allegato 5. 
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6.2.1. Misure di monitoraggio 

Per quanto concerne le opere preliminari, particolare importanza riveste la rete di 

monitoraggio, il quale viene descritto nei paragrafi successivi.  

6.2.1.1. Monitoraggio acque sotterranee 

Sulla base della ricostruzione del modello idrogeologico di sottosuolo, al fine di 

verificare eventuali effetti dell’interferenza dell’attività estrattiva con la risorsa idrica 

sotterranea, si è proposto un piano di monitoraggio delle acque sotterranee. 

Come tra l’altro previsto nella scheda di PAE, si prevede quindi di realizzare una 

specifica rete di monitoraggio (Fig. 7), costituita, nella zona a monte dell’area estrattiva, da 

un piezometro idoneo al campionamento di nuova realizzazione che capti direttamente 

l’acquifero superficiale (A0) sino al tetto del livello argilloso sottostante ad una profondità di 

circa 10 metri dal p.d.c., e da un pozzo esistente profondo (POZ-07); nella zona a valle viene 

prevista la realizzazione di due coppie di piezometri captanti gli acquiferi A0 (1° acquifero) 

e A1 (2° acquifero). La profondità indicativa dei piezometri che captano il 2° acquifero è 

prevista di circa 20 metri dal p.d.c. 

Per quanto concerne il monitoraggio, oltre allo stato di bianco prima dell’inizio dei 

lavori in termini sia di caratterizzazione qualitativa e piezometrica, viene previsto, in corso 

d’opera, la frequenza delle analisi, da protrarsi sino al collaudo finale dell’area, riportata 

nella tabella 2, con i rilievi che saranno trasmessi a Comune, ARPA, ATO e Provincia. 
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FIG.   7 Titolo: Rete di monitoraggio acque sotterranee 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIEZ 2 

PIEZ 3 
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PUNTI DI MONITORAGGIO 
(monte e valle) 

 FREQUENZA MENSILE 

PUNTI DI MONITORAGGIO  
(monte e valle) 

FREQUENZA SEMESTRALE 

Piezometria Conducibilità specifica a 20°C  

Temperatura Cloruri  

pH Nitriti  

conducibilità Nitrati  

 Ammoniaca  

 Ossidabilità  

 Solfati  

 Alcalinità totale  

 Durezza totale  

 Sodio  

 Potassio  

 Magnesio  

 Calcio  

 Nitrati  

 Nitriti  

 Idrocarburi alifatici leggeri C<12  

 Idrocarburi alifatici pesanti C>12  

Tabella 2  - Elenco frequenza delle indagini della rete di monitoraggio  - 

 

Le misure piezometriche saranno correlate con i dati idrometrici misurati presso gli 

specchi d’acqua presenti all’interno dell’area di scavo, che saranno misurati contestualmente 

con frequenza trimestrale. Non sono previste aree a rifornimento carburanti e depositi di oli 

ed altre sostanze pericolose. 

Sarà effettuato un controllo semestrale qualitativo delle acque di un laghetto presente 

nel territorio comunale di Castelfranco Emilia al fine di valutare la funzionalità come bacino 

di stoccaggio interno; il controllo avverrà previo l'ottenimento delle debite autorizzazione 

dei proprietari e del Comune stesso. 
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6.2.1.2. Monitoraggio acustico e atmosferico 

 Per quanto riguarda gli aspetti legati alla rumorosità indotta ed all’emissioni di 

polveri prodotte, si rimanda allo specifico Studio di impatto ambientale, allegato al SIA, in 

relazione alle componenti aria e rumore. 

 

6.2.2. Computo metrico opere preliminari 

Di seguito viene riportato il computo metrico estimativo delle opere preliminari 

specifiche per la cava in oggetto il cui totale ammonta a € 76.239,00. 

 

N. descrizione
unità di 
misura

quantità €/cad. totale €

1

Scavo del fosso di scolo perimetrale all'area, eseguito con 
escavatore a benna sagomata, compreso lo spargimento in area 
del materiale di risulta, della profondità di almeno 50 cm, larghezza 
sul fondo di almeno 20 cm e alla sommità di 100 cm.

m 462 € 1.70 € 785.40

2
Formazione di arginello perimetrale alla cava, di altezza pari a 2 m 
e superficie di 6.7 mq, comprensiva degli oneri di escavazione e 
trasporto della quantità di cappellaccio necessaria all'operazione.

mc 3250 € 3.00 € 9,750.00

3
Fornitura e posa in opera di recinzione perimetrale alle aree di 
escavazione, costruita con rete metallica plastif icata alta cm 150 
montata su pali infissi su plintini in cls.

m 606 € 15.00 € 9,090.00

4
Sistemazione della viabilità di collegamento tra l'area di cava e la 
viabilità pubblica

m 831 € 4.00 € 3,324.00

5 Fornitura e posa di cancello carraio n. 1 € 500.00 € 500.00

6
Perforazione di 3 nuovi piezometri di cui due a valle e uno a monte 
delle profondità previste nel progetto, per controllo acque 
sotterranee

n. 3 € 10,000.00 € 30,000.00

7 Installazione pesa n. 1 € 10,000.00 € 10,000.00

8
Installazione box prefabbricato interno all'area di cava ad uso 
uff icio e magazzino.

n. 1 € 1,500.00 € 1,500.00

9 Spostamento linea elettrica Telecom interna all'area di cava m 200 € 50.00 € 10,000.00

10 Spostamento fosso presente a nord all'interno dell'area di cava m 129 € 10.00 € 1,290.00

TOTALE € 76,239

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DELLE OPERE PRELIMINARI

 
Tabella 3 - Computo metrico opere preliminari 

6.3. Fase di escavazione 

Come stabilito dalle NTA del PAE vigente e dalla Proposta preliminare approvata, la 

profondità massima di scavo prevista è pari a -10,00 m misurati dal p.d.c. originario con il 

sistema di scavo che sarà a fossa, dall’alto verso il basso. 

Per quanto riguarda le scarpate dei fronti di scavo saranno adottate inclinazioni, in 

accordo con quanto previsto dalle norme del PAE vigente, di 45° (1/1) con un dislivello 

massimo di 5 m. Alla profondità di 5 m dal p.d.c. le scarpate saranno interrotte da una banca 
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orizzontale larga 5 m per poi riprendere, sempre con un’inclinazione di 45°, per altri cinque 

metri di dislivello.  

Per la fase estrattiva sono state previste due opzioni di scavo in cui nella prima (lotti di 

scavo 1, 2, 3 e 4, Tavola 4 – Carta delle modalità di scavo senza deroghe) viene previsto il 

mantenimento delle distanze di rispetto previste dall’art. 104 D.P.R. 128/59 mentre nella 

seconda opzione (lotto di scavo 4Bis - Tavola n° 4bis  - Carta delle modalità di scavo con 

deroghe) viene previsto l’ottenimento delle deroghe all’avvicinamento degli scavi. 

Risulta evidente che la prima opzione non sarà sottoposta ad alcun vincolo, eccezion 

fatta per l’ottenimento delle autorizzazioni agli spostamenti previsti per infrastrutture interne 

alle aree di scavo e per l’avvicinamento degli scavi ai confini di proprietà, mentre la seconda 

opzione diventerà operativa completamente solo dopo l’ottenimento delle relative 

autorizzazioni, e cioè l’autorizzazione in deroga all’art. 104 del DPR 128/59 di competenza 

della Provincia di Modena. 

La cava Solimei 2 confina a ovest con la porzione di ambito già oggetto in passato da 

attività estrattive e che risulta attualmente già ripristinata e collaudata (Cava Solimei), di 

proprietà sempre della ditta proponente CILSEA quindi su tale lato si prevede 

l’avvicinamento degli scavi sino al confine di proprietà. 

Si è prevista una durata dell’intervento pari a 5 anni, individuando quattro lotti annuali 

di escavazione e nel quinto è previsto esclusivamente il completamento delle opere di 

sistemazione morfologiche e vegetazionali. 

 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno 

S S S S R 

Legenda: S = scavo   R = ripristino 

 

- LOTTI 1, 2 e 3 - 1°, 2° e 3° anno – settori che in termini estrattivi non comprendono 

aree oggetto di deroghe alle distanze di rispetto previste dall’Art. 104 del D.P.R. 128/59. Tali 

lotti si estendono nella porzione occidentale dell’area di cava progressivamente da Nord 

verso Sud. Per l’escavazione di tali lotti si prevede il mantenimento sul lato Est di una fascia 

perimetrale della larghezza pari a 7 metri dal confine con la proprietà Capuzzi, che verrà 

scavata nella quarta annualità (Lotto 4) al fine di poter mantenere a lungo le opere di 

mitigazione costituite dal terrapieno descritto in precedenza (opere preliminari), sul lato 

Ovest si prevede l’avvicinamento degli scavi sino al confine di cava come descritto in 



AMBITO ESTRATTIVO SOLIMEI 
PIANO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE DELLA CAVA DENOMINATA "CAVA SOLIMEI 2" 

Fascicolo 1 – Relazione tecnica                                                                                                                                           - 22 - 

precedenza mentre per quel che riguarda il Lotto 1 si prevede l’avvicinamento degli scavi sul 

lato Nord sino al confine di proprietà con Forte Urbano Srl. (Allegato 3). 

- LOTTO 4 - 4° anno – settore che in termini estrattivi non comprende aree oggetto di 

deroghe alle distanze di rispetto previste dall’Art. 104 del D.P.R. 128/59. Tale lotto si 

estende principalmente nella porzione meridionale dell’area di cava comprendendo inoltre la 

fascia di larghezza di 7 metri sul lato Est con andamento N-S che verrà escavata nelle fasi 

conclusive dell’attività estrattiva al fine di mantenere più a lungo le opere di mitigazione 

costituite dal terrapieno; per l’escavazione di tale lotto si prevede l’avvicinamento degli 

scavi sino alla distanza minima di 1 metro dal confine di proprietà con Capuzzi sul lato Est 

(Allegato 7), a seguito dell’eliminazione del terrapieno, mantenendo pertanto il fosso 

realizzato e la recinzione. Su tale lato verrà inoltre mantenuta una distanza di rispetto 

minima pari a 33.33 m dagli edifici presenti a est. 

- LOTTO 4Bis – 4° anno – Settore comprensivo delle deroghe alle distanze di rispetto 

di cui all’art. 104 del D.P.R. 128/59. Tale lotto si estende sul lato meridionale e sul lato sud-

orientale dell’area di cava. 

Per quanto concerne il gruppo di fabbricati esistenti in località "Aurora", gli edifici 

abitati risultano essere posti a distanze superiori a quelle di rispetto stabilite in 20 m dall'art. 

104 del DPR 128/50; si evidenzia comunque che non saranno mantenute distanze di rispetto 

suddette per quanto riguarda il basso comodo più prossimo all'ambito estrattivo, collocato ad 

una distanza minima dal ciglio dello scavo pari a 14.56 metri, avendo attualmente una 

destinazione d'uso a servizi agricoli e non ad uso abitazione; per tale ragione non si ritiene 

che debbano essere mantenute le distanza di rispetto pari a 20 metri previste esclusivamente 

per edifici pubblici e edifici privati non disabitati. Si evidenzia comunque che le distante 

adottate risultano tali da escludere, anche in relazione alle modalità di scavo previste, 

qualsiasi interferenza con l'edificio stesso, e la possibilità di comprometterne la staticità.  

Per quanto concerne l'edificio più orientale che risulta essere agricolo in disuso 

valgono le stesse considerazioni anche tenendo conto che la distanza minima degli scavi 

risulta superiore e nello specifico pari a 15.83 metri. 

Sul lato Est del lotto 4Bis si prevede l’ottenimento della deroga all’avvicinamento 

degli scavi ad un minimo di 6,04 m dai sostegni della nuova linea Telecom aerea e pari a 5 m 

dai pali della linea elettrica a media tensione esistenti in adiacenza alla strada di accesso agli 

edifici suddetti, in deroga alla distanza di rispetto prevista dall’art. 104 del DPR 128/59, pari 

a 20 m. 
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Sul lato sud dell’area di Cava Solimei 2, si è considerata una distanza di rispetto pari a 

2 m dal confine dell’area stessa, proprietà Soli, (Allegato 8) in modo tale da consentire una 

distanza di rispetto sempre maggiore a 2.5 m dalla sede stradale della strada privata di 

collegamento con via Ghiarelle. 

In tal modo gli scavi saranno avvicinati ad un minimo di 7,5 m dai sostegni della linea 

Telecom aerea esistente e pari ad un minimo di 6,87 m dalla nuova linea Telecom interrata, 

prevedendo pertanto l’ottenimento dell’avvicinamento degli scavi in deroga alla distanza di 

rispetto prevista dall’art. 104 del DPR 128/59, pari a 20 m. 

Le porzioni ai margini perimetrali meridionale e orientale del lotto, nei quali è prevista 

la realizzazione del terrapieno di mitigazione, verranno scavate nelle fasi conclusive 

dell’attività estrattiva al fine di mantenere più a lungo le opere di mitigazione stesse e quindi 

minimizzare il disturbo per i vicini ricettori. 

 

 Per quanto riguarda le superfici in esame abbiamo: 

- Area totale in proprietà = 41.483 mq 

- Area non escavabile = 687 mq 

- Area di scavo al netto dei rispetti = 37.804 mq 

- Area oggetto di deroga = 2.992 mq 

- Area totale di scavo con deroga = 40.796 mq 

In relazione ai lotti in progetto, abbiamo complessivamente la seguente situazione: 

 

Superficie

m 2

Lotto 1 12,307
Lotto 2 9,129
Lotto 3 8,410
Lotto 4 7,958
Lotto 4Bis (in deroga) 2,992
Area non escavabile 687

TOTALE 41,483

Lotti di scavo

 

Tabella 4 – Superfici lotti di scavo 

 
Sulla base delle stratigrafie dei sondaggi eseguiti, considerando la frazione fine 

contenuta nel banco ghiaioso, riferibile alla matrice, oltre ai sottili livelletti argillosi e limosi 

in lenti più o meno continue, si è stimata una percentuale di sterile, riferita al banco di ghiaia, 

pari al 15% come dettagliatamente descritto nel Fascicolo contenente la Relazione geologica, 

idrogeologica e giacimentologica. 
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Fig. 8 – Scavo massimo Cava Solimei 2 

 

Per quanto concerne i volumi estraibili, si è eseguito uno specifico calcolo sulla base 

delle indagini stratigrafiche effettuate e riportate nel suddetto fascicolo, ottenendo i seguenti 

risultati: 
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Volume ghiaie calcolato 
al lordo degli "scarti" 

(15%)

Volume 
"scarti" 

calcolato 
(15%)

Volume ghiaie 
calcolato al 
netto degli 

"scarti" (15%)

Volume 
"cappellaccio" 

calcolato

Volume "sterile" di 
scavo calcolato 

("scarti" + "capp.")

mc mc mc mc mc

Lotto 1 47,019 7,053 39,966 42,042 49,094
Lotto 2 47,070 7,061 40,010 25,082 32,143
Lotto 3 47,233 7,085 40,148 19,592 26,677
Lotto 4 29,257 4,389 24,869 28,290 32,679
Lotto 4Bis (in deroga) 17,328 2,599 14,729 7,730 10,329

TOTALE 187,908 28,186 159,722 122,736 150,922

Lotti di scavo

 

Tabella 5 – Volumi lotti di scavo 
 

  

In riferimento alle due opzioni di scavo, abbiamo le seguenti volumetrie: 

 

I° Opzione  - con rispetti da DPR 128/59  

- volume cappellaccio:  115.006 mc 

- volume ghiaia:      144.993 mc 

- volume limi sterili:       25.587 mc 

 

II°Opzione – con avvicinamenti in deroga 

- volume cappellaccio:  122.736 mc 

- volume ghiaia:      159.722 mc 

- volume limi sterili:       28.186 mc 

 

Per quanto riguarda la ditta CILSEA il materiale ghiaioso estratto nell’ambito 

estrattivo, pari a circa 160.000 mc nell’ipotesi di massimo scavo sarà completamente 

asportato e commercializzato prevalentemente nella Provincia di Modena e principalmente 

potrà trovare destinazione per la realizzazione di rilevati infrastrutturali, o presso impianti di 

lavorazione, per conglomerati cementizi e bituminosi. I terreni del cappellaccio e dei limi 

sterili, si prevede di utilizzarli per le operazioni di ripristino, unitamente ai terreni che 

dovranno essere importati dall’esterno. 
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6.3.1. Computo metrico opere di esercizio 

Di seguito viene riportato, riferito solo alla 2° ipotesi di scavo, in quanto massima e 

più probabile, il computo metrico estimativo dettagliato delle opere di esercizio il cui totale 

ammonta a € 366.326,00. 

 

N. descrizione
unità di 
misura

quantità €/cad. totale €

1
Scavo con mezzi meccanici dei terreni del 
cappellaccio e loro stoccaggio in cava

mc 122736 € 1.50 € 184,104.00

2
Scavo con mezzi meccanici dei terreni 
ghiaiosi compreso loro carico su camion

mc 159722 € 1.00 € 159,722.00

3
Spese di monitoraggio acustico e acque 
sotterranee oltre alla attivazione delle opere 
di mitigazione

a corpo 1 € 20,000.00 € 20,000.00

4

Oneri di manutenzione ordinaria, relativi alla 
fase di esercizio, in riferimento alle opere di 
recinzione e cancelli, scarpate, viabilità, 
segnaletica, rampe, accessi, fossi, ecc…

a corpo 1 € 2,500.00 € 2,500.00

TOTALE € 366,326.00

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DELLE OPERAZIONI DI ESERCIZIO

 
Tabella 6 - Computo metrico opere di esercizio 

6.3.2. Pendenza delle scarpate 

In riferimento alla scheda dell’ambito estrattivo Cava Solimei, contenuta nelle NTA 

del PAE vigente, la profondità di scavo massima sarà di 10 m dal piano campagna naturale. 

Per l’elaborazione delle geometrie di scavo si è fatto riferimento alle NTA del PAE 

vigente; per quanto riguarda le scarpate in ghiaia dei fronti di scavo saranno adottate 

inclinazioni, in accordo con quanto previsto dalle norme del PAE vigente, di 45° (1/1) con 

un dislivello massimo di 5 m. Alla profondità di 5 m dal p.d.c. le scarpate saranno interrotte 

da una banca orizzontale larga 5 m per poi riprendere, sempre con un’inclinazione di 45°, 

per altri cinque metri di dislivello.  

Con l'entrata in vigore delle NTC 2008 viene modificato sostanzialmente l'approccio 

delle verifiche di stabilità dei fronti di scavo. A tale proposito nel par. C6.8.6 della Circ. 

2/2/2009 n.617 viene sottolineato che "C6.8.6 FRONTI DI SCAVO - I fronti di scavo 

indicati nella norma cui si riferiscono le presenti istruzioni attengono ad esempio a scavi di 

fondazioni, trincee stradali o ferroviarie, canali ecc. Per gli aspetti non trattati nelle NTC nei 

riguardi dei fronti di scavo di miniere e cave ci si riferisca alla specifica normativa." 
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La normativa a cui si fa riferimento è costituito dal DPR 128/56 "Norme di polizia 

delle miniere e delle cave" e D.Lgs. 624 del 25 Novembre 1996, che pur dettando specifiche 

norme manca di riferimenti specifici per la progettazione e gestione dei cantieri estrattivi in 

termini di stabilità dei fronti di scavo. Ne consegue che l'unico riferimento è quindi 

rappresentato dalle NTC 2008, con l'estensione delle norme in esso contenute al caso delle 

attività estrattive. 

La nuova normativa prevede nel caso di fronti di scavo e pendii artificiali l'esecuzione 

di verifiche di sicurezza con il metodo degli stati limite, che rappresenta la condizione 

superata la quale l'opera non soddisfa più le esigenze per le quali è stata progettata. La 

verifica della sicurezza nei riguardi degli stati limite ultimi di resistenza si effettua con il 

metodo dei coefficienti parziali di sicurezza espresso dalla seguente equazione: 

 

Rd >= Ed 

dove 

Rd = resistenza di progetto, valutata in base ai valori di progetto della resistenza dei 

materiali e ai valori nominali delle grandezze geometriche interessate; 

Ed = valore di progetto delle azioni, valutato in base ai valori di progetto delle azioni  

Nel caso di fronti di scavo e delle opere di materiali sciolti le verifiche agli stati limite 

previste devono essere condotte secondo l'approccio 1, combinazione 2 (A2+M2+R2), con 

R2 = 1.1, con i valori di progetto della resistenza dei terreni che sono determinati, a partire 

dai valori caratteristici, con l'applicazione di coefficienti parziali secondo le seguenti 

formule: 

d = tan-1 (tank/1.25) 

c'd = c'k/1.25 

Cud = Cuk/1.4 

d = k 

con 

k = valore dell'angolo di attrito interno (valore caratteristico) 

d = angolo di attrito interno (valore di progetto) 

c'k = coesione drenata (valore caratteristico) 

c'd = coesione drenata (valore di progetto) 

Cuk = coesione non drenata (valore caratteristico) 

Cud = coesione non drenata (valore di progetto) 

k = peso di volume (valore caratteristico) 
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d = peso di volume (valore di progetto) 

 

Per quanto riguarda i terreni in esame si è ritenuto cautelativamente di considerare i 

seguenti valori di progetto.  

 

Terreni limo argillosi di copertura Terreni ghiaiosi 

d = 12.00° - c'd = 0.20 Kg/cmq d = 30° - c'd = 0.06 Kg/cmq 

 

Azione sismica di progetto 

Per la determinazione dell'azione sismica di progetto si sono utilizzati i seguenti 

parametri: 

Sito in esame. 

 latitudine: 44,571874    longitudine:11,052045 

 Classe: 1   Vita nominale: 50 

Siti di riferimento 

 Sito 1 ID: 16504 Lat: 44,5595 Lon: 11,0353 Distanza: 1908,805 

 Sito 2 ID: 16505 Lat: 44,5609 Lon: 11,1054 Distanza: 4397,378 

 Sito 3 ID: 16283 Lat: 44,6109 Lon: 11,1034 Distanza: 5948,737 

 Sito 4 ID: 16282 Lat: 44,6095 Lon: 11,0333 Distanza: 4438,546 

 

Parametri sismici 

 Categoria sottosuolo: B Categoria topografica:  T1 

 Periodo di riferimento:  35 anni Coefficiente cu:  0,7 

 Operatività (SLO):  

 Probabilità di superamento: 81 % 

 Tr:  30 [anni] 

 ag: 0,050 g 

 Fo: 2,484  

 Tc*: 0,256 [s] 

 Danno (SLD):  

 Probabilità di superamento: 63 % 

 Tr: 35 [anni] 

 ag: 0,054 g 

 Fo:2,491  



AMBITO ESTRATTIVO SOLIMEI 
PIANO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE DELLA CAVA DENOMINATA "CAVA SOLIMEI 2" 

Fascicolo 1 – Relazione tecnica                                                                                                                                           - 29 - 

 Tc*: 0,260[s] 

 Salvaguardia della vita (SLV):  

 Probabilità di superamento: 10 % 

 Tr: 332 [anni]  

    ag: 0,141 g  

    Fo: 2,398 

    Tc*:  0,294 [s] 

 Prevenzione dal collasso (SLC):  

 Probabilità di superamento: 5 % 

 Tr: 682 [anni] 

 ag: 0,186 g 

 Fo: 2,411  

 Tc*:0,301[s] 

 

Coefficienti Sismici 

 

 SLO: 

Ss:  1,200 Cc:  1,440 St:  1,000 

Kh:  0,012 Kv:  0,006 Beta:  0,200 

Amax:  0,591 m/sec2  

 SLD: 

Ss:  1,200 Cc:  1,440 St:  1,000 

Kh:  0,013 Kv:  0,006 Beta:  0,200 

Amax:  0,630 m/sec2  

 SLV: 

Ss:  1,200 Cc:  1,410 St:  1,000 

Kh:  0,041 Kv:  0,020 Beta:  0,240 

Amax:  1,665 m/sec2 -

0.170 g 

 

 SLC: 

Ss:  1,200 Cc:  1,400 St:  1,000 

Kh:  0,053 Kv:  0,027 Beta:  0,240 

Amax:  2,183 m/sec2  
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6.3.2.1. Verifiche di stabilità fronti di scavo 

La valutazione della stabilità delle scarpate di scavo è stata effettuata attraverso il 

programma di calcolo SSAP 2010 (Slope Stability Analisys Program), utilizzando il modello 

di calcolo di Morgestern e Price (1965), ricercando la superficie di scivolamento critica, cioè 

quella a cui corrisponde il valore minore del Fattore di sicurezza (FS). 

E' stata effettuata la verifica nei riguardi dello stato limite, applicando l'approccio 1 - 

combinazione 2, e i valori di resistenza di progetto prima definiti, ottenendo i risultati 

riportati nella tabella seguente (fig. 9 e 10): 

 

Verifica Condizione FS 

calcolato 

R2 FS finale 

Scarpata di scavo Statica - SLU 1.318 1.1 1.19 > 1 

Scarpata di scavo dinamica - SLV 1.250 1.1 1.14 > 1 

 

 

Fig. 9 - Risultati analisi di stabilità in condizioni statiche 
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Fig. 10 - Risultati analisi di stabilità in condizioni dinamiche 

 

Si sono inoltre effettuate le verifiche di stabilità della parete di scavo in prossimità 

della strada privata esistente, considerando il massimo avvicinamento degli scavi ad una 

distanza minima di 2.60 metri, ed un sovraccarico stradale cautelativo pari a 20 kN/m2. Si 

sono ottenuti i risultati riportati nella tabella seguente, che escludono una interferenza 

diretta tra il sovraccarico stradale e la scarpata di scavo (fig. 11 e 12). 

 

 

Verifica Condizione FS calcolato R2 FS finale 

Scarpata di scavo Statica - SLU 1.326 1.1 1.20 > 1 

Scarpata di scavo Sismica - SLV 1.266 1.1 1.15 > 1 
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Fig.11 - Risultati analisi di stabilità in condizioni statiche 

 

Fig.12 - Risultati analisi di stabilità in condizioni dinamiche 
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7. PROGETTO DI SISTEMAZIONE MORFOLOGICA E VEGETAZIONALE 

Come già evidenziato l’Ambito estrattivo nel quale è ricompresa l’attività estrattiva in 

esame (Cava Solimei 2) risulta essere già stata in gran parte interessato da pregresse attività 

estrattiva che hanno coinvolto il settore occidentale dell’ambito stesso attualmente 

ripristinato a piano di campagna ribassato. 

Per quel che concerne invece la cava in esame il P.A.E prevede soltanto una tipologia 

di recupero a p.d.c. ribassato e risistemazione a zona di interesse paesaggistico-ambientale. 

7.1. Sistemazione morfologica 

Il ripristino morfologico, come evidenziato nella Tavola 5Bis – Ripristino Morfologico 

con deroghe del Piano di Coltivazione, prevede pertanto la realizzazione di un unico piano 

ribassato posto a -5 metri dal p.d.c. originario, in modo tale da uniformare le due cave, quella 

vecchia e quella nuova, e porre alla stessa quota il settore occidentale già ripristinato e quello 

orientale oggetto di escavazioni e risistemazione. 

Per quel che concerne le quote di sistemazione finale dell’area in esame verrà creata 

una morfologia piana a – 5 m dal p.d.c. originario con pendenze mediamente pari al 3-4 ‰ 

verso nord, e quote variabili da 41.40 a 40.60 m s.l.m. al fine di garantire una continuità 

morfologica con l'area adiacente già sistemata. 

L’inclinazione delle scarpate di ripristino di raccordo alle zone a p.d.c. originario 

presenti ai margini dell’area sarà di 20°, senza terrazzamenti. 

Sul lato Sud è inoltre prevista la realizzazione di due rampe di pendenza pari al 10% di 

raccordo tra il fondo cava e la viabilità di Via Ghiarelle.  

Sempre sul lato Sud si prevede di mantenere, per la scarpata di ripristino, una distanza 

dal ciglio di scavo pari a 5 m mentre sul lato Est adiacente alla viabilità esistente si prevede 

di mantenere, per la scarpata di ripristino, una distanza dal ciglio di scavo variabile da 1.85 a 

5.76 m permettendo in tal modo di mantenere una distanza di rispetto dalla linea elettrica e 

dai suoi pali di sostegno sempre superiore a 6.85 m. 

Le operazioni di risistemazione cominceranno già contemporaneamente alle 

escavazioni, con il procedere dei lotti annuali 

Sarà inoltre realizzata una rete di fossi alla base delle scarpate di ripristino, per poter 

allontanare le acque meteoriche, che convoglieranno le acque in una zona ribassata nella 

quale è presente una a lago, di dimensioni comunque ridotte, e ubicata immediatamente a 
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nord dell’area d’intervento nelle aree in Comune di Castelfranco Emilia interessate in 

passato da attività estrattive ed attualmente già ripristinate.  

Tale lago andrà pertanto ad integrare gli altri laghetti attualmente presenti all’interno 

delle aree di ex-cava in Comune di Castelfranco Emilia. 

In fase di ripristino morfologico gli arginelli perimetrali verranno demoliti ed il terreno 

di risulta verrà utilizzato per le operazioni di sistemazione, mentre a ripristino ultimato verrà 

demolita la recinzione perimetrale realizzata. 

Per quanto concerne le volumetrie utili di terreni recuperabili durante l’escavazione ed 

utilizzabili per le operazioni di sistemazione morfologica, è stato eseguita una stima che ha 

portato ad un volume, come visto nei capitoli precedenti, pari a 150.922 mc. 

In considerazione delle volumetrie necessarie per eseguire il ripristino e stimate pari a 

circa 162.394 mc avremo pertanto il seguente bilancio complessivo tra terreni necessari per 

il ripristino e disponibili (cappellaccio e terreni di scarto). 

 

OPZIONI DI SCAVO VOLUME COMPLESSIVO  
NECESSARIO AL RIPRISTINO 

VOLUME  
DISPONIBILE 

DEFICIT 

  m3 m3 m3 

1° Opzione 147.419 137.005 -10.414 

2° Opzione 162.394 150.922 -11.472 

Tabella 7 – Volumi necessari per la sistemazione 

 
Il deficit nel materiale necessario alla risistemazione finale dell’area di cava, nella 

seconda opzione, è quindi pari a 11.472 m3. Per coprire tale deficit dei lavori di recupero, 

saranno utilizzati esclusivamente terreni naturali provenienti dall'esterno dell’ambito, previa 

caratterizzazione qualitativa dei litotipi ed indicazione della qualità e della provenienza 

secondo quanto previsto dal Piano di gestione dei rifiuti allegato al presente Progetto di 

Coltivazione. 

 

7.1.1. Computo metrico opere di sistemazione morfologica 

Di seguito viene riportato, riferito solo alla 2° ipotesi di scavo, in quanto massima e 

più probabile, il computo metrico estimativo dettagliato delle opere di sistemazione 

morfologica il cui totale ammonta a € 298.643,00. 

 

 



AMBITO ESTRATTIVO SOLIMEI 
PIANO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE DELLA CAVA DENOMINATA "CAVA SOLIMEI 2" 

Fascicolo 1 – Relazione tecnica                                                                                                                                           - 35 - 

 

N. descrizione
unità di 
misura

quantità €/cad. totale €

1

Demolizione mediante ruspa degli arginelli 
perimetrali e sagomatura, a f ini ripristinatori, 
del terreno naturale proveniente da tale 
operazione.

mc 3000 € 2.00 € 6,000.00

2 Demolizione della recinzione realizzata. a corpo 1 € 2,500.00 € 2,500.00

3
Carico del cappellaccio, in stoccaggio 
provvisorio, trasporto, scarico e sagomatura 
per la formazione delle opere di ripristino.

mc 150922 € 1.50 € 226,383.00

4
Carico, trasporto, scarico e sagomatura del 
terreno naturale proveniente dal mercato.

mc 11472 € 5.00 € 57,360.00

5
Scavo fossi di scolo, eseguito con mezzi 
meccanici a pala rotante, alla base delle 
scarpate di ripristino

m 600 € 1.50 € 900.00

6 Demolizione della pesa e del box ufficio a corpo 1 € 5,000.00 € 5,000.00

7 Costruzione rampe di accesso sul lato sud a corpo 2 € 250.00 € 500.00

TOTALE € 298,643

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DELLE OPERAZIONI DI RIPRISTINO MORFOLOGICO

 
Tabella 8 - Computo metrico opere di sistemazione morfologica 

 

7.1.2. Pendenza delle scarpate 

Per quanto concerne le pareti di ripristino queste ultime presentano altezza massime di 

circa 5.00 metri, con angoli di scarpa pari a 20°. 

7.1.2.1. Verifiche di stabilità scarpata di ripristino 

Per le scarpate di ripristino morfologico (Fig. 13) si sono determinati i parametri 

geotecnici minimi che devono essere assicurati per garantire il raggiungimento di un 

coefficiente di sicurezza previsto dalle NTC 2008, ottenendo un valore di coesione pari a 

0.06 Kg/cm2 e angolo di attrito pari a 8°, valori facilmente raggiungibili con la normale 

compattazione meccanica del terreno durante la stesura. 
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Fig. 13 - Risultati analisi di stabilità in back analysis (condizioni dinamiche) 

 

7.2. Sistemazione vegetazionale 

Il ripristino vegetazionale, come evidenziato nella Tavola 6Bis – Ripristino 

Vegetazionale con deroghe del Piano di Coltivazione, prevede un recupero naturalistico in 

linea con le tipologie di recupero previste dal P.A.E. vigente del comune di San Cesario sul 

Panaro, con la realizzazione di zone a prato arborato, filari arborei perimetrali, nuclei boscati 

mesofili, alberature in gruppi su spazi aperti e scarpate a vegetazione arbustiva e prativa. 

 In linea con la sistemazione vegetazionale della cava Solimei vecchia, in questo ambito 

estrattivo, si  prevede la individuazione e realizzazione delle seguenti tipologie: 

 Filari arborei perimetrali (piano campagna) 

 Nuclei boscati mesofili 

 Alberature in gruppi su spazi aperti 

 Siepe arborescente di separazione 

La scelta di una parte non irrilevante dell'area di post escavazione sostanzialmente 

aperta e riconducibile ad un prato arborato, deriva da un lato dal voler sfruttare tali spazi a 

livello di fruibilità e percorribilità, e da un altro per concentrare gli interventi di 

piantumazione in nuclei in grado sia di connotare il sito, sia di "guidare" la evoluzione della 

vegetazione verso le forme desiderate.  
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La realizzazione di tale tipologia risulta determinante ai fini del potenziamento della 

residua vegetazione arborea esistente e quindi all'incremento di complessità del sistema 

ecologico nel quale si inserisce (agroecosistema). 

 

 

Fig. 14 - Sistemazione Cava Solimei 2 
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Il criterio che guida questi interventi è quello di ottenere un assetto vegetazionale 

prossimo naturale inserito in un contesto ecosistemico quanto più possibile capace di auto 

sostenersi. Si propone quindi la creazione di soprassuoli boscati di superficie limitata e 

riferibili al bosco mesofilo. 

La connotazione del sito come "parco-campagna" è quindi completata dalle alberature 

realizzate anche con specie già di impiego o interesse agricolo (acero campestre, gelsi, olmo, 

etc) ed ormai come tali abbandonate.  

Anche i filari realizzati a piano campagna concorrono a tale connotazione riprendendo 

l'usanza di utilizzare per tali tipologie sia specie fruttifere che da legname. 

Nel complesso la sistemazione, completata dalla realizzazione di percorsi interni e 

dalle opere di rilascio selettivo della vegetazione spontanea esistente, dovrebbe consentire di 

ottenere, con costi assai contenuti sia per la fase di realizzazione che di futura gestione, una 

buona armonizzazione del sito con la circostante maglia agricola apportando un contributo di 

riequilibrio ambientale stante la significativa presenza di forme di vegetazione ad alta 

valenza ecologica. 

In tutti i casi in fase di ripristino, sarà comunque posto a dimora uno spessore di suolo 

avente caratteristiche idrogeologiche almeno equivalenti o comunque migliorative rispetto a 

quelle del suolo naturale. 

In particolare nella cava in esame si prevede la realizzazione di una zona a prato 

all’interno della quale verranno creati tre nuclei boscati e alberi isolati.  

Sarà inoltre realizzato sul fondo cava un percorso pedonale ad anello accessibile da 

Via Ghiarelle dalla rampa di raccordo da realizzare nella porzione centrale della scarpata 

meridionale di sistemazione, Un’ulteriore rampa di raccordo verrà realizzata al limite delle 

aree di cava  sempre lungo la scarpata meridionale. 

E' previsto inoltre la realizzazione di filari di querce sul ciglio superiore della scarpata 

di ripristino della Cava Solimei 2, eccezion fatta per il lato Nord. 

Per quel che concerne la scelta delle specie, si impiegheranno specie arbustive ed 

arboree autoctone, di prima qualità e di provenienza locale, comunque conformi a quanto 

previsto nelle tabelle allegate al PAE del Comune di San Cesario sul Panaro. 

In quanto a tecniche di impianto e anticipazione, la preferenza sarà accordata alle 

semine o comunque alla messa a dimora di individui giovani con apparati radicali ed aerei 

giustamente sviluppati.  
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Le aree dell’ambito Solimei concorrono al soddisfacimento di quanto previsto dall’art. 

3, comma 6, lettera d) del PIAE vigente, che in particolare prevede che almeno il 50% delle 

aree estrattive di pianura, destinate all’attività estrattiva, siano recuperate ad uso naturalistico 

e che il 40% di questo 50% sia interessato dalla realizzazione di boschi. 

In particolare per la cava Solimei 2 viene previsto un recupero naturalistico su tutta la 

superficie (41.483 m2), di cui circa il 22% a bosco . 

Per quanto attiene le fasi di ripristino, si precisa come le opere di risistemazione 

accompagnino quelle di coltivazione; già dal secondo anno, quando si procederà a scavare il 

secondo lotto, le operazioni di ripristino dovranno interessare il primo lotto di scavo e così 

via anche per tutti gli altri lotti, lasciando all’ultimo anno le opere di risistemazione 

dell’ultimo lotto e quelle di finitura.  

In siffatta situazione avremo che sarà minimizzato il tempo intercorrente fra l’inizio 

dei lavori estrattivi e la fine dei ripristini. 

 

7.2.1. Computo metrico opere di sistemazione vegetazionale 

Di seguito viene riportato, riferito solo alla 2° ipotesi di scavo, in quanto massima e 

più probabile, il computo metrico estimativo dettagliato delle opere di sistemazione 

vegetazionale il cui totale ammonta a € 56.072,00. 
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codice 
prezziario 

RER UM
prezzo 
unitario costo

D10.65.2 Scarificatura con ripper alla profondità di 0,8 m per eliminare eventuali solette 
compattate ha € 363.00 € 1,488.30

4.1
D10.60.2 Aratura di terreno eseguita con mezzi meccanici alla profondità di 0,4 m ha

4.1 € 271.30 € 1,112.33
D20.40 - 
(3.285)

Fornitura e spandimento di ammendante organico (3 kg/mq) da eseguirsi 
contestualmente all'erpicatura ha

4.1 € 823.20 € 3,375.12

D10.70.2 Affinamento del letto di semina mediante le adeguate operazioni su terreno lavorato 
a qualsiasi profondità a due passate incrociate ha

4.1 € 150.00 € 615.00

D20.25.2 Erpicatura con erpice a denti trainato da trattrice a cingoli da 60 kW a due passate ha

4.1 € 64.10 € 262.81

3285 Fornitura e trasporto di miscuglio erbaceo in ragione di 220 kg/ha ha
4.1 € 814.00 € 3,337.40

D20.45* Semina eseguita con apposito mezzo meccanico per prato polifita senza fornitura 
escluse le aree più ripide (già prevista nella voce precedente) ha

4.1 € 103.50 € 424.35

96 Apertura di fosso di scolo con mezzo meccanico di dimensioni (60+30)x30:2 pari ad 
un volume di mc 0,135 per metro lineare m

850 € 1.40 € 1,190.00

3.290 - 16

Acquisto e trasporto di 876 individui di specie arboree di medio sviluppo (alt m 1,0-
1,5 max), apertura manuale della buca su terreno lavorato di opportune dimensioni, 

riporto di terreno vegetale entro le buche predisposte, messa a dimora e 
rincalzatura 

n°

876 € 12.29 € 10,766.04

3.320* Acquisto e messa in opera di tree-shelter per la protezione degli alberi  dalla fauna 
selvatica n°

876 € 3.00 € 2,628.00

E.10.45

Acquisto e trasporto di 473 individui di specie arbustive di medio sviluppo (alt m 0,4-
-0,6), apertura manuale della buca su terreno lavorato di opportune dimensioni, 

riporto di terreno vegetale entro le buche predisposte, messa a dimora e 
rincalzatura 

n

473 € 1.65 € 780.45

3.320* Acquisto e messa in opera di tree-shelter per la protezione degli alberi  dalla fauna 
selvatica n°

473 € 3.00 € 1,419.00

mc

A62.5 

Scavo di sbancamento per sede stradale eseguito con mezzi meccanici in terreno di 
qualsiasi natura e consistenza, asciutto o bagnato, esclusa roccia da mina o da 

punta ma compresa quella disgregabile e asportabile con i mezzi di scavo fino alla 
profondità di 2 m, per apertura o ampliamento di sedi stradali, di opere d'arte, di 
presidio o di difesa; sono compresi le cunette, con l'obbligo del trasporto a rifiuto 

entro 10 km delle materie di risulta, gli oneri per la regolarizzazione e profilatura di 
tutti i tagli eseguiti e dei cigli, il taglio degli alberi e l'estirpazione di ceppaie di 

qualunque numero e dimensione;  Misura della quantità eseguita come da quote di 
progetto; per cantieri fino a 4.000 m2.

480 € 5.77 € 2,769.60

mc

86

Fornitura, stesura e rullatura di stabilizzato per livellamento e sistemazione sede 
stradale da eseguirsi previo livellamento del piano viario e successiva stesura, 

compattazione, bagnatura e rullatura del materiale, compresi l'onere per la 
sistemazione ed eventuale ricarico delle banchine e la formazione di piccoli scoli per 

le acque meteoriche

240 € 59.28 € 14,227.20

mc
84 fornitura ghiaia per sottofondi stradali 240 € 48.65 € 11,676.00

TOTALE OPERE DI RIPRISTINO € 56,071.60

TOTALE RIPRISTINO VEGETAZIONALE € 56,072

mq

**
Cure colturali all'impianto con irrigazione di 6 volte, diserbi, scerbature, rincalzi, 

sostituzione di piantine e manutenzione del reticolo idraulico come da progetto, per 
3 anni

ha

4.1 € 2,500.00 € 10,250.00

I COSTI FANNO RIFERIMENTO AI PREZZIARI REGIONALI "ELENCO DEI PREZZI PER OPERE FORESTALI DI INIZIATIVA PUBBLICA" E AL "PREZZIARIO 
REGIONALE PER OPERE E INTERVENTI IN AGRICOLTURA" SI E' DOVUTI RICORRERE A DUE PREZZIARI PER MEGLIO INQUADRARE LE 

CATEGORIE DI INTERVENTO PROPOSTE. SONO STATI INSERITI ANCHE I CODICI COSI' COME INDIVIDUATI NEI PREZZIARI RER PER MEGLIO 
INDIVIDUARE LE VOCI, VI SONO INOLTRE DEI CODICI ASTERISCATI O SOLO DEGLI ASTERISCHI CHE STANNO A SIGNIFICARE CHE QUALORA LA 

LAVORAZIONE NON FOSSE PRECISAMENTE INDIVIDUATA DAL PREZZIARIO NE E' STATA CALCOLATA UNA AD HOC PARTENDO PERO' DA UN 
RIFERIMENTO DI PREZZO REGIONALE O FACENDO UN ELABORAZIONE (TIPO MEDIA) DI PREZZI ESISTENTI.

COMPUTO MESTRICO ESTIMATIVO RIPRISTINO VEGETAZIONALE

 
Tabella 9 - Computo metrico opere di sistemazione vegetazionale 
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8. PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 L'intero comparto avrà una durata complessiva di 5 anni, 4 per le operazioni di scavo e 

1 per quelle di ripristino complessivo. 

 L'area è stata suddivisa in 4 lotti di escavazione; quest’ultimi risultano scavabili con 

cadenza annuale prevedendo le risistemazioni già dal secondo anno. 

 Si è calcolata una potenzialità estrattiva massima (2° opzione) pari a 159.722 mc di 

ghiaia, 122.736 mc di cappellaccio e 28.186 mc di limi sterili. 

 A tale riguardo si prevede l'utilizzo dei seguenti mezzi e personale: 

a) escavazione e stoccaggio del cappellaccio per lotto: 

 n. 1 escavatore 

 n. 1 ruspa 

 n. 2 autocarri 

 con l'opzione di impegnare n° 2 operai, oltre ai camionisti; mezzi e personale impiegato 

30 gg. a 8 ore al giorno. 

b) escavazione e caricamento della ghiaia: 

 n. 1 escavatore 

 n. 1 ruspa 

 n. 2 autocarri 

 con l'opzione di impiegare: n° 1 operaio per tre mesi all'anno a 8 ore al giorno per 

l’escavatore;  per la ruspa invece un operaio per n° 3 giorni al mese per tre mesi a 8 ore al 

giorno, oltre ai due camionisti. 

 L'uso della ghiaia estratta sarà in parte (circa il 30%) un uso in diretto natura e in parte 

(circa 70%) per lavorazioni negli impianti per la produzione di calcestruzzo e conglomerato 

bituminoso 

 Tutte le operazioni di pesatura saranno effettuate nell'area stessa di cava, ove sarà 

installata una pesa, proveniente dalla vicina cava Solimei vecchia. 

 In relazione ai quantitativi estraibili ed ai costi di esercizio e ripristino dell'opera da 

realizzare, tenuto conto degli oneri generali, come riportato in Allegato 19, si è redatto il 

Bilancio economico-finanziario previsionale, come riportato in Allegato 20, dal quale si 

giustifica l’intervento da un punto di vista economico. 

In allegato 6 viene riportata la scheda di presentazione del piano di coltivazione e 

ripristino per la C.T.I.A.E. 



AMBITO ESTRATTIVO SOLIMEI 
PIANO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE DELLA CAVA DENOMINATA "CAVA SOLIMEI 2" 

Fascicolo 1 – Relazione tecnica                                                                                                                                           - 42 - 

 

Per quanto riguarda il piano economico-finanziario sono stati determinati i seguenti 

oneri generali: 

 

N. descrizione anni interessi unità di misura quantità €/cad. cod. totale €

1 Acquisto terreni mc         159,722 4.39 M € 701,179.58

2 Spese notarili € € 701,179.58 3% M € 21,035.39

3 Tassa di registro € € 701,179.58 10% M € 70,117.96

4
Mancati interessi per anticipazione 
capitali

2 4.5% mc         159,722 0.40 M € 64,526.05

5
Spese di progettazione Piani di 
Coord.

mc         159,722 0.1 M € 15,972.20

6 Spese di progettazione PCS e VIA mc         159,722 0.1 M € 15,972.20

7
Oneri f inanziari di cui al comma 2 
art. 12 L.R. 17/91 e deliberazione 
G.R. n.70 del 21.01.1992

mc         159,722 0.57 M € 91,041.54

8

Oneri f inanziari per garanzie 
f ideiussorie di cui al comma 1 art. 
12 L.R. 17/91 e cioè agli impegni di 
ripristino

3 1.50% € € 354,715.00 M € 16,202.80

TOTALE € 996,048

ONERI GENERALI

 

Tabella 10 - Computo oneri generali 

 

In relazione ai quantitativi estraibili ed ai costi per la realizzazione: delle opere 

preliminari, delle opere di esercizio, delle opere di ripristino morfologico e vegetazionale, e 

tenuto conto degli oneri generali, si è redatto il seguente bilancio previsionale economico – 

finanziario, riferito all’ipotesi 2° di massima escavazione. 

 

mc €/mc Importi

Vendita ghiaia 159,722     € 12.00 € 1,916,664.00

Opere preliminari € 76,239

Operazioni di esercizio € 366,326

Operazioni di ripristino morfologico € 298,643

Operazioni di ripristino vegetazionale € 56,072

Oneri generali € 996,048

TOTALE € 1,793,328

Ricavi-costi € 123,336

Utile annuo anni 5 € 24,667

BILANCIO PREVISIONALE ECONOMICO-FINANZIARIO

RICAVI

COSTI

TORNACONTO

 
Tabella 11 – Bilancio economico-finanziario 
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9. CONCLUSIONI 

Il presente progetto riguarda la coltivazione e sistemazione di una cava di ghiaia 

denominata cava “Solimei 2”, ubicata nell’Ambito Estrattivo “Solimei”, nel territorio 

comunale di San Cesario sul Panaro (MO). 

Nella presente relazione tecnica si sono definiti gli elementi progettuali dell’intervento 

previsto, con particolare riferimento a superfici, volumi e tempistica dell’intervento, facendo 

riferimento al P.A.E. del Comune di San Cesario sul Panaro ed alla Proposta preliminare 

approvata sempre dal Comune di San Cesario sul Panaro.  

 L’area che si colloca nell’alta pianura modenese, a ridosso del confine tra i comuni di  

San Cesario s/P. e Castelfranco Emilia, risulta avere una potenzialità estrattiva di ghiaia da 

PAE vigente di 160.000 mc. 

 Nello specifico della cava in oggetto, l’intervento in progetto vede la coltivazione 

dell’area fino alla profondità massima di 10 m dal piano campagna, con un volume utile 

estraibile, nell’ipotesi di massimo sfruttamento, pari a 159.722 mc di ghiaia e 122.736 mc di 

terreni del cappellaccio. 

Il progetto, che avrà una durata complessiva di 5 anni, si è sviluppato tenendo in giusta 

considerazione, sia il più razionale sfruttamento del giacimento, che originasse i minori 

impatti ambientali, sia il necessario e miglior recupero dell'area ad attività conclusa.  

 L'ipotesi complessiva di risistemazione ambientale finale, configura un recupero 

dell’area, morfologico e vegetazionale, di tipo naturalistico, in riferimento alla futura 

destinazione da PAE, quale zona di interesse paesaggistico-ambientale. 

 

Modena, gennaio 2014 

 Il Tecnico 

Dott. Geol. Alessandro Maccaferri            
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Ufficio Provinciale di Modena - Territorio
Servizi Catastali

Data: 27/01/2014 - Ora: 17.05.22

Visura per immobile Visura n.: T259539 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 27/01/2014

Dati della richiesta Comune di SAN CESARIO SUL PANARO ( Codice: H794)

Provincia di MODENA

Catasto Terreni Foglio: 20 Particella: 67

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 20 67 - SEMIN IRRIG 3 3 00 47 P3B Euro 260,70

L. 504.790
Euro 279,32
L. 540.846

Impianto meccanografico del 17/10/1973

Notifica Partita 1209

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 SRL C I L S E A COOPERATIVA INTERCOMUNALE LAVORI STRADALI ESCAVAZIONI AUTOTRASPORTI

CON SEDE IN MODENA (1) Proprieta` per 1000/1000
DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 30/06/1979 Voltura n . 9080 in atti dal 29/10/1980 Repertorio n .: 243 Rogante: GIANNOTTI C Sede: ZOCCA Registrazione: UR Sede:

MODENA n: 6556 del 19/07/1979

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine



Ufficio Provinciale di Modena - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 27/01/2014 - Ora: 14.39.52

Visura per immobile Visura n.: T187258 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 27/01/2014

Dati della richiesta Comune di SAN CESARIO SUL PANARO ( Codice: H794)

Provincia di MODENA

Catasto Terreni Foglio: 20 Particella: 72

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 20 72 A SEMIN IRRIG 3 1 82 59 Euro 179,17

L. 346.921
Euro 169,74
L. 328.662

REVISIONE DI ELEMENTI CENSUARI n . 5347
.2/1990 in atti dal 06/10/1993 COME DA MODELLO 26

B FRUTT IRRIG 2 19 82 Euro 58,35
L. 112.974

Euro 21,50
L. 41.622

Notifica Partita

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 C .I .L .S .E .A . COOPERATIVA INTERCOMUNALE LAVORI STRADALI ESCAVAZIONI AUTOTRASPORTI con

sede in MODENA 00239010366* (1) Proprieta` per 1/1
DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 04/12/2009 Nota presentata con Modello Unico n . 28591 .1/2009 in atti dal 30/12/2009 Repertorio n .: 55647 Rogante: CESERANI ANNA

MARIA Sede: CASTELFRANCO EMILIA Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine



Ufficio Provinciale di Modena - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 27/01/2014 - Ora: 17.05.36

Visura per immobile Visura n.: T259662 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 27/01/2014

Dati della richiesta Comune di SAN CESARIO SUL PANARO ( Codice: H794)

Provincia di MODENA

Catasto Terreni Foglio: 20 Particella: 73

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 20 73 - VIGNETO 1 39 20 IZA Euro 71,47

L. 138.376
Euro 40,49
L. 78.400

REVISIONE DI ELEMENTI CENSUARI n . 6367
.1/1990 in atti dal 06/10/1993 COME DA MODELLO 26

Notifica Partita

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 C .I .L .S .E .A . COOPERATIVA INTERCOMUNALE LAVORI STRADALI ESCAVAZIONI AUTOTRASPORTI con

sede in MODENA 00239010366* (1) Proprieta` per 1/1
DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 04/12/2009 Nota presentata con Modello Unico n . 28590 .1/2009 in atti dal 30/12/2009 Repertorio n .: 55646 Rogante: CESERANI ANNA

MARIA Sede: CASTELFRANCO EMILIA Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine



Ufficio Provinciale di Modena - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 27/01/2014 - Ora: 17.06.03

Visura per immobile Visura n.: T259876 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 27/01/2014

Dati della richiesta Comune di SAN CESARIO SUL PANARO ( Codice: H794)

Provincia di MODENA

Catasto Terreni Foglio: 20 Particella: 78

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 20 78 A VIGNETO 1 49 87 Euro 92,72

L. 179.532
Euro 51,51
L. 99.740

REVISIONE DI ELEMENTI CENSUARI n . 6367
.2/1990 in atti dal 06/10/1993 COME DA MODELLO 26

B FRUTT IRRIG 2 81 43 Euro 239,71
L. 464.151

Euro 88,32
L. 171.003

Notifica Partita

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 C .I .L .S .E .A . COOPERATIVA INTERCOMUNALE LAVORI STRADALI ESCAVAZIONI AUTOTRASPORTI con

sede in MODENA 00239010366* (1) Proprieta` per 1/1
DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 04/12/2009 Nota presentata con Modello Unico n . 28590 .1/2009 in atti dal 30/12/2009 Repertorio n .: 55646 Rogante: CESERANI ANNA

MARIA Sede: CASTELFRANCO EMILIA Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine



Ufficio Provinciale di Modena - Territorio
Servizi Catastali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Data: 27/01/2014 - Ora: 14.40.17

Visura per immobile Visura n.: T187396 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 27/01/2014

Dati della richiesta Comune di SAN CESARIO SUL PANARO ( Codice: H794)

Provincia di MODENA

Catasto Terreni Foglio: 20 Particella: 71

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 20 71 - FRUTT IRRIG 2 06 70 P3A Euro 18,96

L. 36.716
Euro 7,27
L. 14.070

Impianto meccanografico del 17/10/1973

Notifica Partita

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 FORTE URBANO S.R.L. con sede in CASTELFRANCO EMILIA 02762120364* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 07/11/2003 Nota presentata con Modello Unico n . 19909 .1/2003 in atti dal 17/11/2003 Repertorio n .: 89015 Rogante: MINNA VINCENZO
Sede: BOLOGNA Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

Fine



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

ATTO FORMALE DI DISPONIBILITA’ TERRENI  
MAPPALE 71 
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SCRITTURA PRIVATA 

***************** 

Con la presente scrittura privata  valida ad ogni effetto di legge, tra le 

parti: 

- Società C.I.L.S.E.A. Soc. Coop. Cooperativa Intercomunale Lavori 

Stradali Escavazioni Autotrasporti, con sede a Modena in via 

M.L.king n. 4/a, codice fiscale e partita IVA n° 00239010366, iscritta 

al C.C.I.A.A. n. 154767, legalmente rappresentata dal Presidente 

Guglielmo Degli Esposti, nato a modena il 10/04/56 e residente a 

Modena in viale Carlo Alberto Dalla Chiesa n.13, C.F. 

DGLGLL56D10F257U.                           

- Forte Urbano S.r.l., con sede a Castelfranco Emilia (mo)Piazza 

Della Vittoria n. 9, codice fiscale e partita iva 02762120364, in 

persona dell’Amministratore unico sig. Lua Nanni, nato a Bologna il 

21. 07.1970, domiciliato per la carica presso la sede della società, 

C.F. NNNLCU70L21A944Q.   

PREMESSO 

- che la ditta Forte Urbano S.r.l. è proprietaria di un terreno posto in 

Comune di San Cesario sul Panaro, contraddistinto al N.C.T. dello 

stesso comune, al Foglio n. 20, mappale 71, che confina  con i 

terreni di proprietà della ditta C.I.L.S.E.A., come da planimetria 

allegata, e che tale terreno è ricompreso nell’Ambito Estrattivo 

Solimei, identificato nel P.A.E. del Comune di San Cesario sul 

Panaro; 

 - che la ditta C.I.L.S.E.A. risulta proprietaria di un terreno posto in 

Comune di San Cesario sul Panaro, identificato al N.C.T. dello 



stesso comune al Foglio n. 20, mappali 67 (parte), 72, 73 e 78, che 

confina con i terreni della ditta Forte Urbano S.r.l., come risulta dalla 

planimetria allegata e che tale terreno è ricompreso nell’Ambito 

Estrattivo Solimei, identificato nel P.A.E. del Comune di San Cesario 

sul Panaro; 

- che sopra detti terreni la ditta C.I.L.S.E.A. ha presentato al 

Comune di San Cesario sul  Panaro,  Proposta preliminare 

coordinata unitaria di escavazione, risistemazione e recupero, 

finalizzata alla definizione dell’Accordo, per l’esercizio di attività 

estrattiva; 

- che in tale proposta, si prevede l’escavazione e la risistemazione 

completa di tali terreni, compreso quello identificato al mappale 71 

Foglio 20, di proprietà della ditta Forte Urbano s.r.l.; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

1) La ditta Forte Urbano concede alla ditta C.I.L.S.E.A. Soc. Coop. la 

disponibilità a fini estrattivi del terreno sopra citato, identificato al 

Foglio 20, mappale 71, della superficie di 670 mq, in merito 

all’attuazione dell’attività estrattiva, come previsto nella Proposta 

preliminare presentata al Comune di San Cesario sul Panaro; 

2) La ditta Forte Urbano S.r.l. concede alla ditta C.I.L.S.E.A. 

l’autorizzazione ad avvicinarsi con gli scavi fino al confine di proprietà 

con i propri terreni; 

3) I lavori da eseguirsi da parte della ditta C.I.L.S.E.A. dovranno 

essere conformi, nelle modalità e nei tempi, a quanto previsto nella 

Proposta preliminare coordinata unitaria di escavazione, 



risistemazione e recupero, approvata dal Comune di San Cesario sul 

Panaro; 

4) La disponibilità del terreno sopra citato concessa dalla ditta Forte 

Urbano S.r.l. sarà esclusiva della ditta C.I.L.SE.A. Soc. Coop. e avrà 

una durata corrispondente a quanto previsto nella Proposta 

presentata al Comune di San Cesario sul Panaro, e cioè 

indicativamente nella 1° ipotesi 4 anni, più eventualmente un anno di 

proroga, per un totale complessivo di 5 anni, nella 2° ipotesi 5 anni 

più eventualmente un anno di proroga, per un totale complessivo di 6 

anni comunque compatibilmente  con  la fine dell’attività estrattiva da 

parte della ditta C.I.L.S.E.A. sull’area in questione; 

5) La ditta Forte Urbano S.r.l. si impegna nei confronti della ditta 

C.I.L.S.E.A. Soc. Coop. a firmare la convenzione allegata al Piano di 

coltivazione e ripristino che verrà presentato al Comune di San 

Cesario sul Panaro, escludendo la medesima da qualsiasi onere 

presente e futuro. 

Modena lì ……………………. 

LETTO, APPROVATO E LIBERAMENTE SOTTOSCRITTO 

     C.I.L.S.E.A. Soc. Coop.                FORTE URBANO S.r.l.  

________________________                  ____________________ 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

VISURA CAMERALE DELLA C.C.I.A.A.  
DELLA DITTA CILSEA 
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SCHEDE MONOGRAFICHE CAPOSALDI DI 
RIFERIMENTO 
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SCHEDA C.T.I.A.E.                                          
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La tipologia litologica del materiale estratto è, ai sensi della Delibera G.R. 70/92:

GRUPPO LETTERA
I A

L'intervento proposto ha la durata di anni:
DURATA ANNI SISTEM. INIZIO FINE
AUTORIZ. ESCAVAZ. FINALE RECUPERO RECUPERO

5 4 1 2° anno 5° anno /  /

La superficie, riportata in fig. 1, in m 2 dell'intervento è : 40,796 mq

Fig. 1

SCHEDA C.T.I.A.E.

LITOLOGIA
Ghiaie e sabbie di natura alluvionale

ALTRO ALTRO



LOTTI DI 
SCAVO

AREA     
TOTALE        

m2

AREA DI 
SCAVO     

m2

SENZA  
VINCOLI   

m2

DEROGHE      
Art. 104        

m2

LOTTO 1 12.307 12.307 12.307 0
LOTTO 2 9.129 9.129 9129 0
LOTTO 3 8.410 8.410 8410 0
LOTTO 4 7.958 7.958 7958 0
LOTTO 4Bis 2.992 2.992 0 2.992
Area non 
escavabile 687 0 0 0

TOTALE 41.483 40.796 37.804 2.992

La profondità di scavo prevista in m dal piano di campagna e le pendenze in gradi delle scarpate sono:

PROF. 
MASSIMA      

m

PROF.      
MEDIA        

m

QUOTA 
RECUPERO 

m

PENDENZA 
DI SCAVO  

(°)

PENDENZA   
RECUPERO      

(°)

ALTRO ALTRO 

-10 -10 -5 45° 20° /  /

Il progetto prevede di estrarre un volume di m 3:

LOTTI DI 
SCAVO

VOLUME 
COMPLESSIVO 

VOLUME  
UTILE

VOLUME   
DEROGHE

VOLUME   
CAPPELLACCIO

VOLUME   
SCARTO 15%

VOLUMI DISPONIBILI 
PER IL RECUPERO

m3 m3 m3 m3 m3 m3

LOTTO 1 89.061 39.966 0 42.042 7.053 49.095
LOTTO 2 72.153 40.010 0 25.082 7.061 32.143
LOTTO 3 66.825 40.148 0 19.592 7.085 26.677
LOTTO 4 57.548 24.869 0 28.290 4.389 32.679
LOTTO 4Bis 25.058 14.729 14.729 7.730 2.599 10.329

Totale 310.645 159.722 14.729 122.736 28.186 150.922

Il progetto di sistemazione prevede nelle due opzioni di progetto le seguenti volumetrie:

OPZIONI DI 
SCAVO

VOLUME 
COMPLESSIVO 
NECESSARIO 
AL RIPRISTINO

VOLUME  
DISPONIBILE

DEFICIT

m3 m3 m3

1° Opzione 147.419 137.005 10.414
2° Opzione 162.394 150.922 11.472

a Tale area sarà escavabile solo a seguito dello spostamento della condotta POL-Nato



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

ATTO DI AVVICINAMENTO CONFINE DI PROPRIETA’ 
EST                                                          
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ATTO DI AVVICINAMENTO CONFINE DI PROPRIETA’ 
SUD                                                          
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SCHEMA CALCOLO VOLUMI CAVA SOLIMEI 2 
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NOMINA DIRETTORE RESPONSABILE E  
SORVEGLIANTE DI CAVA 
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